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"" »̂  a do«leiUo . . . . . 20 . 10,50 
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^ ^ DISPACCI IJELiLA NOTTE 
: '{Agenzia Siefatìi) 

:• LNNDHA, Ij — Cadorna^ presentò ieri 
,:alla Regina, le 'sue lettere. ;di,richiamo, 

ilantiés pre§eniò le ?ae credenziaU. 

Sii l»DBUtli3A IIA.'VTIIVA. à SISUA. 
^ J . 

di i Idiomi. 
. _ _ ? * _ . _ f c _ 

=̂ .V 

Numerò ««parato e ntesimì & 
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Un numero arretratogcentesimi IO. 
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. ì>REZZO DÉLLE^INSERZIONI 
., (pagamento antivipatQ) 

Inserzioni di avviai tanto ufticiali che private lu^iarta pagina centesimi 25 
• 'la linea o'spazio. di Hnèa in carattere testiflo 

ciJVrticoìi comunicati'centesimi 70 la hiiea. • 
*; Non ai'tien conto niuno degli articoli anonimi e si reapingorto le lettere non -̂  

aifrancate. ' , 
I manoscritti panche noolpubblìcàti. non si restituì scono. 
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D I A R I O «PO LITIGO 
" r 

^ 
La situazione delie cose in Ispagna 

' e proprio curiosa. Don Carlos ed Alfonso 
' "̂ possono cantarsi à vìcenda'il "ritornello : 

Éè Méssenia'piange Sparta non ride. 
Mentre infiiui ad Estella ' Don'Carlos 

•trova un contrasto inaspettato noi de-
•̂  puiatv delle Provincie Basche, che riCu-
'̂èanp- drsommibistéargli ttubvi fóndi per 
la •continuazione d'ella guerra, lifteAl-
:fonso vede 'Compromesso'Mi prestìgio 

^'dèll'aiitoHià' governativa nella persona 
dei suo ministro della'guerra,/oViJi/ar, 

i'acòuVato dix Concila di 'aver fomentato 
colla sua debolezza l'ihdisciplina r̂i'el 

^résercittf di" Cuba. , " , ! 
'V Ognuno può comfreriddre che sòito 
-il'peso" di^quésfàccùsa là situazione '̂ i 

- Uh miniato divenia'insostenibile. : 
:7''̂  Si dirà che Alfonso può trovarne ^ùti: 
•'alirOj'iiìaQuésti' cambiamenti, pròpiio 
•'quando è rieceasarlo c'ondtirre'la guerra 

•••con energia 6'con rìSòliiiezza, ne Opm-, 
~̂''pro metto no 'il stìcóé''s8Ój e dimostrano 
quanto "sia il maroio perfino' ira gli. 
uomini che in Î j/à t̂ìa icb^tìanò le alte 

'''b&'riche ammìniÉCrative. ' ' '̂  ^ 
"• -Per̂  sé; tósa è assai'8ÌngSf#é''lh^ 
'V'erlenza di un'geiVériìlé che acòusa for-; 

^ -*'ihalmeriie uh'̂ iiiinisiro^ (iella guerra' di 
•• (lyèr favorito 1* indisiiiplina fra le truppe., 
''Sembra elio t/ovrl oeéUpàrsene'iriri-

• banale supi'emo; ; • . i 
•È altrettanto 'singoìare,'' drammatica, 

la lettera,con cui Cabrerà, rimanda de' 
còrazidni'e ilbli a Don Carlos,; 

Quanti argopienti per un Cervantes 
redivivo I ., *• * -mm^!^ 

Fino da quando si è costiiuito il nuovo 
ministero in .Francia, dopo la costituì 
zione del,26j febbraio, si osservava una 
mariqonza di omogeneità fra i; membri 
che lo cpmpoiigono, e si prevedeva che 
non avrebbe tardato a sorgere qualche 
divergenza;in seno, al gabinetto. > 

Da quanto scrìve ìlii/om(e«r sembra 
che a questa divergenza porgesse oc­
casione una Circolaro diramata dal mi 
n'istro Dufaure ai suoi-funzionari'dipèn­
denti' per inVitarlifa rispettare il governò 
stabilito; Q^̂ adi-amministpare ia,giustizia 

nerale d'Aurelle de Pafàdìnes, e, senza 
aspettare la risposta da Parigi, Labadiè 
revoca il generale. . . . 

.11 sig. E. Ttiomas dirige al cittadino 
Jules Fuvi'tJ il dispaccio seguente: 

Marsiglia 5 seliembre.^ 
Marsiglia ò un disordine coraffleto che 

può diventare pericoloso questa notte 
steffi Si'dispensano ì fucili a braoiatej 
perfino alle prostitute. . ' , 

Mandate immediatamente un commis-
I . ' 

sario energico. . ' ' 
: 'JTHOMAS.' 
Marsiglia, 24 settembre. 

Prodùratore al rainisiro di giustizia 
. Il tribunale fa strappato violeniemenlie i 

^dal suo seggio danna ventina d'uomini 
armati, dipendenti dal corpo detto guar-

ventina di miserabili condotti da 
squiros. > . 

Sarà continuato. 
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; fili ACCORDO mEaiZIOMlE ' 
NELLA POLITICA ECCLESIASTICA 

,;C?rto che un'qualche effetto ai di 
Juori codesta legge lo esercita, ma .lo 
esercita in un modô  al tutto contrario 
,a .quello-che le molte argomentazioni 

r h L ^ 

con rigorosa imparzialità.senzaeccezione ' ̂  J^^^^ installato alla prefettura. I 
di paniti. 

Si diceva che Buflet ivon si fosse tro; 
v&.to pienamente d'accordo con Dufaure 
su tutti i concetti delia Cirolare, e ch^ 
questa, seeofido l'idea del Vice-Presi­
dente del Consìgliòj non impegnasse la 
politica generale del :gàbiiietto. 

L'essere però slata pubblicata nel 
Journal Offìciel le imprime di. buona ò 
•jdi mala voglia del sig. Buffet,il..caratV 
tere ch'egli tìvegae-iutesp ,di uegarle. , 

Ora i?on-ci resta .'"he averne.soti'oc-
; Ohio il-steste per apprtzzare quel,docu­
mento, in tutta la suai portata, . . ; 

..'•'i' : -•• •' BocKUnEMTif 

• •.••:• r » » .̂ É*; SvoHtA^' ù l E R A W C I * ' 

mNel 'dipartimento';'delle Bocche' del 
Rodano i rivoluzionfjfi;-^ ciò che vi era 
di peggiore nel cattivo-—come diceva 
il sig. ChaIlemeH.aéoupj si erano ab-
!bandónatìai''î ìtì̂ ^Otììò'sf eccessi: il sig. 
Labadiè.bhé si da il'Hltolo'dl'̂ bommìs-
saripìprovviàqrìò', recliimà:UÌ>8 aettèirì-
bre'la destituzione immediata del̂ fee-
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giudici iurono condotti; fra le baionette 
dinanzi al sig. ammihistratore'sUperiore 
Esquìros, il'quale, in mezzo alle gu/ir 
die, diresse ai magistrati le parole: piii 
'severe, dicendo che per essi era una 
vergogna volersi mantenere al loro pò , 
sto, e.;che doveano dimettersi imi^edia-! 
temente; che in .'caso, contraria non ri 
spondeva di niente, e che ; potevano 
sorgere tremende sciagure. , 
. 'Tutu gìiavvocatù^tottii ni^^bri [del 
Consiglio di disciplina^ protestarono in' 
mas.3a( Anche 1'avvocato difensore erâ  
stato arrestato, 

! : JULES MA^REL. 
/ Ed Es(juiro9 osava poi telegrafare al 
sig. CI dmie.ùx : 

'Marsiglia,. ^Z settembre» ' 
Al signor Qrén̂ ieux 

Ciò che vi'avea prédettp nei nìio,uI: 
limo dispaccio è avvenuto: Il popolo di 
Marsiglia indignalo^ ha colpito i giudici 
sui loro banchi, i . -, 

Il popolo di l\1arsigìia,t....:(ìomQ si è 
veduto il tribunale fu invaso d̂a una, 

I . ' - . . ; 
- • , - . '~-ìrn:s'^*r= ; -~^^z s3'3-«icri:^:^ 
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Leggesì nella Perseocmnza: * 
Noi abbiamo già. detto ih qual conto 

s'avessero à tenere le,no.Uzie, date da 
parscchi giorpaii, iqtorno ad .una nqtà 
diplomatica del Gabinetto di Berlino al 
nòstro, in cui il principe di Bismarck 
discùteva sulla legge delle garanzie. E 
abbiamo anche detto che quelle notizie 
ci pareyafto, più ancora .che inverosi­
mili, assurde; 'sicché si smentivano dì 
.perse.'" . , • • - , ' :)' 

I giornali t,̂ deschi,. che primi le,ave-f 
vano accolte e commentate, si sono ora- -
maltolti giù dal pensiero, ed hanno fi-

, nito per ammettere, non senza lanciare 
molte, punture ironiche alla nostra poli­
tica rispetto, alla Chièsa, che le notizie^ 
non,'er^np v«re, e i commenti^co'quali 
le avevano confortate! non-sì, potevano 

Teggere.^. /, •;; 
La novità delle questioni che laloìta, 

contro gli ultramontani ha fatto nascere 
la vivacità de'sentimenti che, esgir m,uo': 
ve, le difficoltà per buona parte non 
previste che ha suscitato, spiegano come 
mai 1 giornali tedeschi, .i cui scrittori 
'spino 'di solito'Gô V ac'ul,i critici e cp'm-
mentalpri, alibianp potuto aU9n(,|iiparsi 

, tanto. 4a ciuella retta appr^zzizione.della 
'legge sulle garanzie, chê  si. appalesa a 
priino tratto assai òhiara îpentead^ una 
semplice lettura di.essa- Gpsa siappo-
prianìente codesta legge, l'indole^ sua, 
il suo scopo, Tu dello e ridétto,in que­
sti giorni a'più riprese 'd'ai giornali ita', 
liani; ne giova ripeterlo. 

•1 MfftEf l 01 UN COSPIRATORE 
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; / Proprietà letteraria ^ 
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te' la vendetta di'Arnaldo non era 
compiuto. ' / 

Con una sveltezza prodigiosa scavai-
co 11 banco «assesto sul capo di.colui 
che lo aveva .insultato tanto villana-

/_'rhehfe, tale un c'ójpo che avrebbe stra 
'• màzzatb .un' lorô ,*Questo, pure so n' andò 
' 'a'g^pibe levate sotto una montagna di 
•"'vasetti e di boitìglielte. Era tramortito. 

Rimantiva, il terzo ò Arnaldo stava 
certamente per rivolgersi contro di lui, 

. ' . . . ' I l •-!•• - s ' . • • • ' 1 " ' - • ; • • • ; 

ma non lo vide pm. 
' pallido Come un estinto, senza avere 

,'''1l*fòi'za di gettare un grido, di pensare 
' neppure a dife'iidersi, era corso a rin 

,«hiuaerst m una stanza che formava la 
•retrobottega ed aveva''sprangata ila 

• • r - ' • , • • . • , : . • • 

— V te poi • viljssimo rettile — gli 
gridò Àr.naIdo — lascio uh ric.ordo, Se 

.'una sola* parola es.ce dalle tu(? iabbrai o 
,^a .quelle di costoro, ricordatevi che 
l'avrete a fare con..., 

; ,E. lì?pnuh!iiò UT) nome ,che dovette 
i^eriaipente ,produrre;una terribile im-
^pressione sull'animo del poveretto che 

_ -4 \ -

jSe ,ne, stava rinchiuso, imperciocché': 
ej)be potenza di sciogliergli'la lingua' 
'6 di fargli, uscire,dal petto ,.un grido dì 
spavento, e una parola che era una prò-., 
messa del più assoluto silenzio; 

Come se rira tremenda che gli si era. 
'auscittita:;neì,..cuore nohiufosse ,ancora' 
calmata,.Arnaldo pensava già aidistrug--
gere tutto.v quanto sglì stava. d'iritot'.n|ì,'' 
allorcbè; . • ....,„.••. .;../••.•. ,.• • •:> ••- '[ , •, 

— E lei ?... disse —. ricordandosi che" 
frattanto avrebbe perduto 1© traccie 
della bella' fuggitiva. , , 

,Questa idea lo ridusse a migliori con-
sigli, infilò la porta e si cacciò nella vìa. 

l/oscurità erftT.osìipro,lQpda che Ar* 
paldp non riusciva a discernere gli og­
getti ad UQ. passo di distanza. 

Si girò intorno, e per uUui?ìone mi­
steriosa prese a correre a destra come 
se, il cuore gli dicesse che qra fippunto 
da^^quella parte che avrebbe ritrovata 
la, Livia. 

• , ,La.̂ furiuna sorrise ad Arnaldo, v' 
Dopo aver fatto in. tpita fretta qual-

,,ch^,.,ceniinaip.,.,^ii,passi,.scòrse'a- breve 
ĵ djstapza ed all'incerto ju.iue di un;fa-
,i|ale ad olio,' un'ombra nera cbe si al­
lontanava rapidaniente. 

Nun eravi più dubbio t... i ; 
•i Era la Livia I... 

i 

'-i 

fatte dai gioruaU tedeschi in q'iesti gìo^̂  
pi Buppongonp. Ci .pare, infatti, inconte', 
stabile che, colP aver 'noi marijónuta e 
re^a, per cosi dir©,, più palese, rindi. 
pendenza della Santa Sede medjante.la 
legge, dèlie garanzie, abbiamo, insieme 
itiautenuta "intera quejia dèllB sàma 
^àede cogli altri Stati, e reciprocamente 
là libertà d( quésti versò il' papato.'E 
per chiarirMiTió,:,non;sji'ha cìje^a. fare, 
per un istante, una sUppô izìonQ, con­
traria, e immagìnàrequali effeUi;3areb-
'bero conseguiti d̂a uria, legge ispirata a 
de'concetti opposti a quelli che hanno 
inforni aia''la legge delle 'garanzìe. Non 
è forse vero - - Ì*ati'bi|mo 'udi,to 'dalla 
bocca medesima Jgl̂ .p îricipe Bismark ^ 

che il Governo-.prussiauo ha dichiarata 
che colle sue leggi non aveva.-di smira 
imo SCORO ,che . non .fasse.pqliiico? E, 

..non ,è parimenti vero che ,la Jegge idelliBY^̂  
garanzie, contribuendo, per quanto è itf " 
potere dei Governo-italiano, ai.manter 
nere la indipendenza spirituale, del pa-̂  
papato, r̂ ,pd« anche più, facile ai Governi 
di mamene're.jntatta P autorità loro, e 
di combattere p proyyedere con leggi 
a eh^ non fia menomata 0 offesa?' Sé la 

.legge delle garanzie,-adunque,.,esercita 
qualche^ ìpfliienza, al di. fuori, iquesta 
influenzale tgtta a vantaggio,, e non è' 
punto d'impedimento, a quella qua! si 

.sìa i)oUtio^,^ch^;'j diversi Stati inten­
do npsegw ire dìrimpq t̂ò ali? Chiesa.Ma 
ì.giornali tedepphî jmutano ora terreno; 
non. parlano, più della legge delle ga-
rapzie, ben?ì di û̂ j, Congresso; ^di' trat-

, taf/ye inièse,,a porrei;Un'accòrdo fra le 
Potenze iniornp, ai _moî :i dì:ppporsialia. 
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Arnaldo laìiciòssl dietro di, lei pìù'o-
stillato 'che mài. 

^ Uh s0titim,émo'-ch'!ègli àtésso non .sa 
rebbé''\ifiuacito a 'détìnit'e.-unii penosa 

.'ansietà, ,:una emozione profonda .erî no 
penélrati,nel suo, cuore.; , ' ,; 

.̂  Ĵ on.si t r a t t ^ più di seguire la LĴ ia,-
,perchè Alfre(lò:?iyevag|i ordinato di non 
^perderla mai di vista e di impedire che' 
'il presideritè potesse usarle violènza I... 
lAnchelà^'seie^di vendetta contro il'Per-
iTettiyU'tidiO>proiònd(̂ 'CÒntro il'i^itidice 
del padre suo,̂  che gli avevanò-fat^o 
accettare- con' giòia Plncariòo: terribile, 
non gli 'tumultuavano più con tantà^fe-
rocia nel! anmia. , 
: Ormai Arnaldo sentiva un dolore a-' 
ciùo al pensiero Che la desolata figliuola 
così bella, cosi innocente era fatta segno 
alle persecuziòni di quel ni ani gol Jp^ del 
Perrétti, e allMnfuori di tutti gli altri 
moUVI che; poteva avere'-per>odiarlo, 
Arnaldo, sentiva che il delitto maggiórê , 
di quest'uomo era proprio qUellp di 
essersi preso di una brutale passione, 
perla Rinaldi.' , 

, /—'. Po'vera fanciulla!... -- mormorava 
Arnaldo — così giovane e boei infeli­
ce!.,. É bensì 'vero che havvi qualche-
duno; chiÊ  pensa a lei, che veglia e la 
protegge, maUn tìne dei contì^comeri 
tornarle il genìiÒre îiViComeconfortarla 
dell'atroce dolore che deve (jertajiiente 
provare a tanta disgrazia?... Ora capi-

I V 

sco tijtto: vuole morirei..., sî sente COSÌ 
sola, cosi abblindonaf;al'̂ che per sfuggire 
alla misèHa, fprs'anche'al disonòre non 
ha'tròVato altra viajche la mòrtel.,; ; • 

-̂ bdsì'parlando,̂ 'AÌrnaldù portò una ma 
riò^agli occhi'per -asciugare le lacrime,' 
'•—Morirei... morirei.» -^ rìprase do-' 
pò un istante di silenzio:^'^^hia'se nou 
io'voglio io, che muoia. Non lo voglio, 
'dovessi per impedirlo, uccìdere mille 
|>resìfienti.'Ah! sigòor Perrettì, badale 
bene, perchè la vostra passiona vi con­
durrà ;a : rfìàl passò e njìUiìòyerete sordo 
come la lama del mio'pugnale!.,. Livia 
,deve,vivere\ H siccome' voi saresió per' 
.lei una continua minjiccia, la vostra 
sorte è segnata. , , . : ! : . 

Perduto in quésto soliloquio, Arnaldo 
camniin;iva sempre, senza perdere mai 
di vista la fanciulla. 

D'un trailo vide aprirsi una bettola e: 
uscirne due uomini, ì,quali scendevano 
la; strada seguendo precisaraenieJlmai'' 
Qiapiede, sul quale camminava .1»: Livia. 

Allorché, quei, sconosciuti le furono 
vicini, s'arrestarono d*un tratto obbll 
gando la giovinetta a fare altrettanto. 

•— Ohi ohi.,, dove si va a questora 
e cou tanta fretta?,— disse uno dei '.'uè 
con voce inai ferma e reggendosi ap­
pena- per effètto .di copiose libazioni. 

— Lasciatemi, signore -f rispose Li­
via, la quale volendo pure sfuggire lo 
importuno, tentò di passar oltre scen« 

1 • 
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dehdo dar marciapiede verso il mezzo 
della v i a . ' ' 

^ • - V ^ :U .ari^ .4 1 

; ;— Nò, mia cara, V contiquò l?ub-
briacòne: — non cedo'cqsi f.icilnie.tite 
il^cam|)b; io,; e. quando mi capita" una 
bùÒiia ayvèriturà so a'pìirofittarne. , \] 
; E- bpsì'dicènilo stese le braccia per 

impedirle di meltere'in atto il' ̂ ao di-
visamento. • \ '; 
; - Vi'ripeto che sono, una'gtl^ane 
onesta e che dovete lasciarmi .atidare, 
•^ gridò la fànciialìa'con orgoglio./, 
' —;AgcoUa PieWaccio, clW ìiUuraìdìs^^ 

l'fmpeHmente'rìyol^eh'do^j"'al su9,.com-
p%r)o; aiiitiÌTtìi dùnque a' tratleneVe la 
colombaanVeòo ;di'startene 11̂  ìrapaìato 
e silenzioso. 

Mâ ĥòn aveva ancora pronunziato 
queste parole che sentì.,afferrarsi alla^ 
gola, mentre una vpce "minacciosa elf , 
diceva: ' -
; — Va per la tua sirada, miserabile 
e ringrazia lì Dio Bacco che ti'proieg...v 
gè se no ti stritolerei le ossa. 

• I \ 

Airimpró'Vvisd assalto, Pietraccio che 
npn er̂ ' "un̂  'éòraggioso, si di6W 
fuga, mentre Òoluì che avea insultoto 
la -Livia', ben comprèndendo .di avere a 
fare con uh pèmico terribile^ ~- ìinper-. 
ciocché stretto come da una lanaglia 

•non.gii riusciva di fare ij ben chs^uiì-
,ninio moviment9,,,-r,boi'bauò delle bo-
stemmìe e delle minaccie. 

[Conlintta] ' 
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politica ultramontana. Quv\efttHamó jn 
un ordine d'intenti 9;€Wn9ide)'a2Ìpni, 
BO non più,deli^ito» né definibile, non 
asauMo almeno. Un Congresso per at'rì 
vaMs:ad un accordo internazionale circa 
questi materia de' rapporti fra lo Stato 
e la Cliiea;! è posaibilo, ma non basta 
che sia tale, p̂ r̂chè si possa riosidorare 
0 si possa credere utile di promuoverlo. 
Perclìè ciò aia, bisogna che flfòordo 
oppaia probabile almeno, e ehe ì risili• 
t a f t W s e nd ottendono appaiono prò-
babUi essi pure. 

Òr?, 0 noi erriamo graiid.emente, o 
rèflétto.immediato di un Congrosso.sarà 
queslOj che metlerà in chiaro non limlo 
qualio su cui i divtìrai_Governi s'intendo 
no, quanto quello in cui non convengono. 
E poiché il desiderio di vcniro ad una 
ìnleaa comune, utile •̂a tutJ ed efficace 
per tutti, non potrebbe essere messo in 
dubbio per nessuno di essi, e pel Go­
vèrno ìtMiano meno ancora che per qua­
lunque altro, è evidente''cfieJediffipoUà 
elio sì'̂ ^B{ipo r̂ebberó ât! essa si avreb­
bero a cercare tìon nella voloolà degli 
uomini, ma;̂ beUa realtà delle coàe. Ba 

guìrloj'ad usare modii provvedi meriti 
particolari, e qundì necessariamente di 
vèrsi da quelli adoperati dagli altri. 

NOTIZIE ITALIANE 
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UOMA; 3dr — ieri sera negli appar 
tamesìti dei RR. Principi dì Piemonte 
al Q&irioaìtì furono fallì dal prof, flap 
polleski dei giuocln di prestigio. 

Oltre a .cento erano le signore e ì 
siŝ nòri invitati, ohe per circa due ore 
furono piacevòlmi'nte intrattenuti dal 
valente prsistlg(atore. , ^^m^^ 
- tli prof' RapptìUyski darà .venerdì, 2 
aprile un fiàggio della sua maravJgUosa 
destrezza nella S da Dante, e l'incasso 
an.lrà tatto a benf̂ ficìo dell'Istituto dei 
ciechi, sotto il p.itróeiiuo della princi 
passa Mar^h«rìta. ' (Opitiione) 

— (ì sindaco teniuri si L!' rivolio al 
municipio di Vienna per avere detta­
gliale •informazioni circa ai lavori fatti 
interno ai Danubio. ' ' 

Questo informazioni devono servire 
per gii studil: ohe si. fanno perla retti-

.ficazione.delTevere;' ' in : / . j !'•,; 
FIRENZE, i. — S. E. il Ministro per 

i lavori pubblici è giunto stamani a 
Firenze. 
• Sì assicura' che l'onor. Spaventa si 
è5recatO;fra noi allo scopo di conferire 
cOnglianimitìM^'ioH delia Sô cietà*delle 
strade Terrate Romane. 
•'•La gravità delle'ijtiestìonì""pòke al­

l'oriine de! giornj, nei' l9ro rappòrti 
cor pi'ogetto.sulle,cuhvenzÌbni ferrovia-

sta,'infatti'Obo volgiamo per un solo i 
st-ante la nostra attenzione alla politicai 
diversa che, nei rapporti eolla Chiesa 
cailolica, segtionq i diversi boyerni, p r 
restar persu îsi che un,accordo non è 
punto probabile in astratto, e Ih concreto 
quasi impossibile. E'si b^di, ehe. noi ppn 
intendiamo parlare 'dei mo,di diyersidi 

''ÌMMste, dì'Jnterpretgre,,sentire;:in 
tendiamo solo/parlare del le leggi in.sè 
nìedesìme, qu*h ciascuno Stato le ha -rie e colte'intravedute proposte d'olla 
formulate. Come mm elementi cosi di-

'̂ ligraU si potrebbero ridurre, par così 
esprìmerci, ad un comune denominatore? 

* Cerne mai delle regole inU'rna?;ionidi'3u 
di una miateria claé s'attacca per tant,ì 
modi alla vita intima di'ógni isihgólo 
Siato.'potrébbero èssere' a un tempo e 

, co8Ì .gtìriernlì che tutti insieme pStéà'èerò ' 
appìicarle, ê così spè;ciaìi che a ciasfjuno 
,̂̂ |̂ êssi in,, partióolare s'atfeglino tanto 

' da riuscire perj^le più preprie,'le più 
efficaci? Sicché, ci pare, che qualunque 
si fossero la conclusioni a cui il Cori 
gresso arriverebbe, l'autoHtà di ciascuno 
Stato verso la 'Chiesa he-uscirebtìé più 
scemata che cresciuta. 0 non ari'ivereb' 
baro ad intèndersi;'e ciò siii-ebjie'di 
danno per quelli' accòrdi che in ìirVe^ 
nire in casispoEsibilì, potessero mòstèrsi, 
necessari éd^opportuni; o s'iritendereb 
bero così in un modo, generale, cam-' 
palo in aria, e le divergenze che nasce­
rebbero subito, e diventerebbero vìa via 
maggiori nella applicazione, sarelibero, 
col raffronto naturale immancs bile, più 
significative. Gósà, ih effetto, accà'drébbe 
possiamo immaginarlo in guisa più de 

di. avere un* arme legale sufficiente per 
rftprimere e annier t̂are la' propaganda 
dei partigiani dellMmpero. !•••-

.SPAGNA, 28:' - Telegrammi di fonte 
cnrlistii dicono che il capiamo Alugarza. 
ha sorpreso due compagnie alfonsìste 
sulle ariuró di Ondarle vicino a S. So-
bastianó uccidendo loro 24 uomini e fa-
CGtido 8 prigionieri. Smentiscono quindi 
la notizia di presentazióne all'indulto 
del colonnello Caraso, e dì unadompa 
gnia delA: battaglione diNavasTa. . 

GEBMANIA. 28. - La GazUtia di 
Magdeburgo pubblica un^ lettera di Ber-, 
lino, in cui annunzia che i ministri del 
culto e deiriniorno pubblicarono una 
-circoU*re in cui ridutiìno di permettere 
la cr-'marJone dei cadaveri, 

\ m^H:LTERRA,,27.'^'ia Liberlé ha 
la seguente notizia da Londra: 

«La regina Vittoria si racò oggi a 
Cambden Piace, colla Principessa Bea 
trice, a far visita all'Imperatrice Euge­
nia, e al Principe Imperiale. 
' * Suri Maestà giunse' a Chisìehurst 

con uh treno speciale, a quattro ore e 
qnaraniacinqiie minuti, e dopo un còl 
'loquio chs si prolungò per' Un'oT^ è 
ripsptìtii per Londra. La Regin^^'ra 
accompagnata da Lady CHurchill e dal 
colonheilo Lynesloch' Garditier. » ' . 
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fìnìtiva, se niettiamq,a riscontro l'.uno, 
dell'àltrò^ due uomini diversamente, ma 
ugualmente illustri, il Bismarck e il Ciad-, 
stpné^Se noi cerchiamo il princi,pìqj^aa. 
Simo da cui partono entrambi^ noi ve 
diamo che l'uno e l'altro prendono ie 
mosse da questo ; sserto: che, cioè, in 
forza dei decreti yaticanì del luglio del 
187Òj un cattolico 'ossequente alla Cu 
ria^romana non può essere buon citta­
dino, > suddito- fedele delio Slato. Ma, 
quando poi da, qiiesta cima inalano aila 
pràltóà;;qiiptiàiana;ai rapporti, reali fî a, 
lò\Stalq;e la^ChiesavOhiij^^^fe^^ 

^;;,.^|^ante differenze in.tercedauo fra loro? 
E àe,due uornini soli, due uomini di così 
alto, ingegno^ di una esperienza politica 
così provaia,.non riescono ad interidersi, 
come potrebbero intendersi ì molii^ 

La lotta fra lo Stalo e ja Chiesi non 
e cosa nuova, è anzi una delle storie 
più'vecchie e perlinaci; chi cerca ad 
GÌm unii soluzione definite;,?, definitiva 
corrò'dietro ad una on^bra, ,e ripn.^e a 
cjuelle, altre ^̂ lî îibOLî R Ĵ'̂ icolari, più 
modesie, nia più siqiire, che (a coqye-
liienza poetica'può suggerire volta par 
voltji. Ed è appunto in atlt̂ sa di queste 
eventualiià ohe reputì:>mO: nocevole la 

/^roposts, con tinto cilore patrocinata 
da alcuni giornaii led^sfhi, di Irattalive 
p&y'uh accordo internaziónate rispetto 
a questioni, nelle qualii se l'ihtent oge 
neralisflimo è comune a'tutti- gli Stati, 
ciascun Stato è cosircUo, per conse-

Commissioiie parlamantare, conferisce : 
senza dubbio una'muggiore importanza 
alla venuta dell' onorevole Ministro. 

[i^azzèltadi Firenze) • 
BOLOGNA, 30. - Leggesl, nei ' giór '• 

hìjli di tìologna 'che ii, comm. Veggettt, 
bibliotecario 'dell'UniVeirsìlà' bolognese, 
ri'el suò'téstamemp legava all'Università 
stessa quindicimila lire per uh rndhu -. 
mento da erìgersi ai celebre card înale 
Mezzofanti, suo maestro e predecessore 
iàèiìa carica di bibliotecario. Sì dice cìie' 
questa somma vorrebbe erogarsi per 
arricchire di una nuova sala la biblioteca. 

NAPOLI, 30.̂ =̂=: S. M. Le R: A. l'Im­
peratore d'Au3trìa,. dì motu proprio, ha 
conferito làcròce'flì cavalière dell'or' 
dine'imperiale di Francesco Giuseppe I 
a Luigi Gargiulo fabbricante e fondatore 
della tarsia in legnò à Sorrento. 

PALÈREdO, 3 ÌV~ Mentre i carabi, 
hieri della stazione dì Contessa tenta-
vano di circondare in quel paese una 
casa nella quale trovavarìsiatcurii ban­
diti, furono colpiti da una scorìca im 
provvisa. Un carabiniere rimase ucciso 
altri tre feriti. I banditi fuggirono. ' 

(Disp. dell'. Opinione) 
, CALTANlgSETTA, ,30,;-^'^eìla scorsa 

notte dai militi di Piazza Armerina fu 
arrestato; ij famigerato Benedetto Satsellì̂ , 
spvranominato, Caporale, latitante da tre, 
anni e autore dì numeróse grassazioni. 
Venne anche arrestato il suo ricettatore. 
A Caltanisseita si è costituito, per opera 
del procuratore del re, il latitante Fulco 
Michele, reo di omicidio e di doppìofe-
Httiento., (Disp.i'deiì'Gpimoffe), 

, La. Gazzella Ufficiale Mei 31, marzo 
contiene; , , 

Regi drcreli 2G marzi) che ammetto-
no a far Uso dei •francobolli* di Stalo per 
ià '̂franciuura delle corrisiìorfcienzeuffi 
ciidi le Ci.mtiits^ujni ,consorziali e co 
munaH, per ;̂ pclami,in mat,̂ ria d'impo* 
ate direite e di mactiifito, e, entro certi 
'lìinitirLe 'Società è'gii uffizi espressa^ 
mente ìndiCiHÌ neh secondo di ^questi 
due' decreti, che non sono-a carico del 
bilancio dello .Stato, e. ai' quali era,stata 
accordiiti pfir contralto la franchiglA 
postale. 
^Disposizioni nei persoi|ale deirammì 
nistraziÒne finanziaria e'nel personale 
giudiziario." * 
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FRANCIA, 30. -̂ ^ VEcho Umvprsel 
dice che i deputati della maggioranza 
del 2S febbraio, volendo guarentire 0 
govèrno contro, !̂ g)i attacchi dei 'bona 
partisti,,domanderanno, alla riconvoca 
zione dell'Assemblei, che sia messa ali 
l'ordine del giorno la legge presentala^ 
nel 1872 da Victor Lefranc, tendente a' 
reprimere gli attacchi contro i diritti 
dell'Ass(!mblea e del governo. 
. — La paura del bonaiiartidnio domi* 
na nelle file della poco solida co.ilÌzìone 

'repubbllcano-'órleanista che oggi coman­
de. Questa .pensa a risuscitare' il; pro­
getto di h^ggè preéetitalo nel 1873 dal 
signor Vittorio Léfrancy allora ministro 
dell'interno e col quale il provvedeya 
9 i reprimere gli attacchi diretti coi,tró 
l*Assemb)ea o contro il Governo da 
esso ìnstiluito, 1 Si crede iu'ial guisa 

'"ttlvlsifffl di Vlgonaa.—-Fino da ieri 
séra sono giunti parécchi uffiziidi dei 
vari corpi, che prendê àrinc» parie alla 
rivista di VigOnza. 

Essi precèdono Ì!^rrivo delle truppe 
cairificaijco di dare e di assicurarsi 
delle' disposizioni prese per l'accaritoha 
rnê nto delle medesime. 

—, Ieri è giunto il luogotenente dei 
c6r85iXieri-còrite''Pi'etro "Po.' '•• y^^-'^' 

' Ieri atìBià'mo visitato il c'anìiio <ji: 
Vigenza, doye, il genio lavora cohgraù:^. 
de alacrità per la costruzione dello scalo 
e per l'appianamento delle,strade. 
. :.rr: NpÙa supposuìpn^. clitì S.-A. R. 
.Ĵ j Priacipessa fiargìierita, assistendo., 
'alla rivista, in luogo' di trattenersi, 
nella carrozza reale; abbia il desi­
derio di approfìttEire dei palchi, il 
E; Prefetto corniti. Bruni e laDepij-
tazione Provinciale hanno interessato 

^lar.Cpniinissione ordinatrice di far ad-
:dohlìare nel centro della'linea' dev 
palchi stessi apposita-trìfeuna da fi-; 
manere a di.spofiìzioue Ai S. A. e se-. 
•guìto.\ , 
; La presenza deiramabile',, Princi-. 
pessii futiira Regina d'Italia renderà 
più solenne ancora e più hella la 

Jesta militare del 6 aprile. . : 
• .^«"tónì s t a ' a o r d l u a i i ' i l . —Era 
Goii'sa voce che per la cìrcoskuKa della 
rivista 'militare di Vigonzà si fosse 
data la disposizione di 'sospendere 

'nel ;gìorno 6 aprile taluno dei treni 
ferroviarii Uvgo la lìnea Padova-
Venezia. • • ^ 

, Non solo siamo, in ca:So di smen­
tire questa notizia, ma possiamo ag-
g'inngere che allo scopo di servire ai 
grande concorso di pèrsone pî evistb 

"in. quella giornata,, il R. l^refetto 
della Provincia, comm, Brunì, _ pi'ò-
rivolto a S; E; il ministro dei la-' 
Yori piibblicL.aifìtichò voglia:disporre 
che sienp attivati; nel giorno 6 due 
treni straor dìnàr ii. •'-,••] 

(pan^«'«'g''̂ kzJoiil ài SDarltiV dei 
Comuni di Padov.i u di Vigon̂ v». 

/: Afnm 
'.' ; L'onòrevoie. Deputazione P.rovinciale' 
di Padova nella mirandi agèvIUre al: 
modo dì assistere alla RivJsla Militare 
che deve aver luogo in Vi gonza mar­
tedì 6 corr., fece erìgere dei palchi e; 

^sbarre, e volendo che ne ridondi nello 
"sfè?go tempo un vantaggio alla classe 
povera, mise a dfèposizione dì queste 
Congregazioni di G»rità IBOO viglìetti 
per posti riservati dietro dotte sbarre 
parte, con .sedile e' par|s senza da essere 
vendutl̂ în.diatintamente ai prezzo :di Lire 
due ciascuno. 

All'effetto : di dare esecuzione a. tale 
vendila viene stabilito ch'-essa abbia 
luogo nei giorni di sabbatOj domenica 
e -lunedì 3, 4 e S corr.,. drillo ore 8 a.; 
alle 0 p,, presso ì'-amministraziane del 
Oiornàle di Padova che gentilmente 
Tassume. 
' Nessuno potrà òtlpriere più dì cinque 

viglietti. 
• In qualsiasi, eventu^dità r\0Q si rice­

veranno di ritorno i viglietti, né ai.re­
stituirà i r prezzo. , • , 

Pàdova l<i ajìriie 1875. 
LE'PUESIOEISZE. *̂̂  

• I ^ 

' NB. Non^i^accettano prenotazioni se 
non accompagnate dal corrispondente 
importo, né.9! rilasciaho vighetti senza 
ranticipato paKamento. ' ' , 

S'Iera S. Mnirco. — Il Municipio, di. 
Pàddvgvhìi pubblicalo il seguente'* 

Anche ìn.quest'anno nev^^giorni 25, 
26 é Q1 corrente avrà luogo la soh'ta 
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. DI S. MAUCO IN PONTE DI BRÈNTA 
•t, 

,; . Frazione di questo Cùmune. 
{ concorrenti non avranno a pagare 

tassa alcuna,' solamente saranno 'sog-
getti alle,discipline.di Finanza: e 'Pub­
blica, Sicurezza. : 

i-Padova, l^aprile ISTE». -, 
! : Il Sindaco 

ìPl e G 0 L I. 

ti JBfkccSiifftionehdt iniziato la sua 
vita quotidiana con una rivista assai 
picfiant*-della stampa cittadina. Ci fa 
l'alto onore di metterci in bapotìla, ma 
dice rietio stesso tempo che noi'andiamo 
'pubblicando ideii documénti &M/?Ì sul go­
verno del 4 settembre^in Francia. ' 

Mo' brayo.LiMo'.benissimo 1 Sicuro che 
aona,>6«/"̂ , .anzi bnffissimi /̂ Marche colpa 
n̂e abbiamo lìpi,^ÌSQ ii. Bacchigliom li 
trova tanto buffi ne chieda conto ai suoi • 
correligionari politici d'oltre alpi, dai 

; quali sono emanati iquei documenti. 
Dice àQ\)Q\\:Bacchiglìone che facciamo 

ila copiatura (sic) dei verbali, della Ca­
mera italianai sulla Questione dei fiumi t 
.Sta a vedere,che dovremo inventar noi 
anche i discorsi dei deputati l 0 crede 
forse ìi Bacchiglione che non sia inte 
ressanttì pegii elettori conoscere ciò che 
"•\ loro rappreaénlahlì hanno detto in un 
argoménto tanto vitale per le nostre 
Provincie come 'quello dei fiumi ? E dopo 
averne in addietro trattato più volte di 
nòstra:; pehtìa,' e sostenuto polemiche 
anche con giornaU di fuori, non sarà 
lecito, anzi opportuno,T!ferireì discorsi 
dei deputati^ ' ^ ' :; " 

••'- Troverdbbe per avventura il'BACC/H 
iglione die il discorso, da noi ̂  riferito, 
dell'onorevole Àlvim h buffo ? 

Per carità guardiamoci di non cadere 
:nel I'MJ'Ó davvero ! 

. — Il Bacchiglione d' opgì torna alla 
carica per i documenti èhe pubblichia­
mo in prima pgiha relativi al governo 
del 4 seilerfibre in Francia. 

La lingua hatie dove il deiìte duoÌe> 
: Sappiamo che quei documenti sono 
jetti con gr.?nd« curiosità. 

Però il Bacdiiglione badi dì essere e-
s a t t o . ' •• • ' • : ' ' 

j V 

Onestà politica e rispetto uUa verità 
inipongono Udire che quui documenti 
non sono bonapartisti, come offeìta'-di' 
•feiccdòre il Baccfiiglionen'it:k*iAMaKV's:isi:i 
é-'conipagnia bella. 

Calumalo degli Eo onomiisti; pub­
blicato dalla Società d'Incoriiggiamento 
in Padova -- Voi. !, ni 1 - aprile 187^ 
•^ Padova, tip.'alla Minerva. 

Nim iibbìamb d'uopo di spandere trop­
pe p;Tolo in elogio di questa pìJBblìoa 

^ A 

zione perchè il suo titolo è di per 86, 
stesso prometionte. Non meno interes-. 
sante sembrerà ai lettori che si eomr 

< ' ' ' ^ " " ' ' 

piaceranno di scorrere ( seguenti cenoìi 
È.con vero piacere che Padova nostra 

deve*̂  veder sorgere questo periodico, 
imperocché esso afferma una volta di 

V 

più quella condegna sup'emazia nel 
movimento scientifico e letterario della 
regione^ che le è consentita dalla pre* 
senza di tllusiri docenti, decòro del no­
stro Ateneo, diilla frequenza di uomini 
Studiosi che ne, prediligono il soggiorno 
calmo ,e sgombro dlpoliticlie agitazioni, 
dalla ,Ottiyità.jt̂ ,̂̂ J|g perfezione con cui 
cop jiiacre g.ira Jovorano le nostre of­
ficino tipografiche. 

Il nuovo giornale riempie,un vuoto' 
vivamonte prntito mentrecliè la scuola 

- I . L 

novella che è seria in economia vi, po« 
trii attestare lo; sub sassfs'ènza con oB* 
pprtune trattaxioni; lo soioglìmentft delle 
i ngo'e Irsi colla driirina che pnìtna i 

suoi copi, ed è ornamento dei prìncipaU 
suoi spguaci, servirà di aumento contì­
nuo-In ' prò'delb scienza. '. 

La nuova sr-uola a buon diritto sì è 
rarcolffî  in Ai^^odnzionfi pel progresso 
degli studii economici, perché è fi! pro­
gresso dellas'^ìeaza.che. si intende da 
quelli che vi si asserissero,,,onde scio­
gliere IR disciplina economìcheida quol'a 
sppcÌR.di lìrannide nristoleìicache ogtscl 
ai vorrebbe, ìmpor loro innf^me dello 
Smi'h. 

Credìonjo.̂ he non sarebbe appì-p^zarli 
quanto ^ Tperìtahe ;il;rffiiidìcare COSÌM-̂ Ì» 
aprvplo W lavoro del, L.5irnpprtico sulle 
Società ed Associinioni cmmercialii'é 
rpen che.meno Paltro p.ure. importante 
dell'ili, comm, Luzzatti: La legislazione 
.sociale nel Parlamento inglese, tX(\n i Do­
nili dei lofo autori ci spno.arra sufficiente 
del loro merito. :, 

TI Forti raceofflie infuna rassegha; i 
fata economici'deì.ipi(i8e;:Sp6rB^g4 in-
.trattiene i lettori s^ quella, battaglia 
Beriìssìma e feeonda.̂ 4ÙUtjl! insegna­
menti che il̂ .capìtale ,ed. fi lavpro.com* 
^battono presso ì bracini caj;bnnifer.ì della 
Galles,del Spd, tocca del progresso d l̂l̂ ' 
casse di riaparm'to postali, e degli atu-: 
dii;inizìati ^sWAssocinsionépel progresso 

•degli sfvdn economici sul lavoro delle 
donne, e ,d«ì fnn,ciuliii , 

Troviamo un esteso , resoconto .^e)le 
sedute. ,de]la sopraddetta AgBocjazipne re-' 
datto dal segretario, sig. Morelli ; «na 
rassegna industrraTe fatta cqUa.; solita 
J.arghpzza.d'ìnformazipni dal Favaro» e 
parecchie b'blìocrage ^he Tnostrnno ÌJJn-
stancabilità deìnnìre^no dol prof. LuK-
Batti, a cui gl'interessi della scienza 
non fanno resiifh^ere il modesto com- ; 
pHp del bibliografo, aumentando cosi. 

j,la cognizione delle,fonti nei lettori del. 
giornale, e'tròvandovi occasione (li iu-
nestare alle altrui le proprie idee. 

'O^gi è (a partecipazione' degli operai 
agli utili della impresa che,f'-a Mire 
moltissime qiiestiòiiipreocèupal'egrefrìo' 
seritiove, e.quasi ,ad invoglipreM gio­
vani alla trattazione de! quesito racco-
gh'e sotto una bibliografia del Pohmert, 
le principaìj,ionU, in argomentn. - Ne * ve 
n'ha nèW'fù^ importante, né dì più 
degna di studio,come quella che. tonta 
raccògliere sotto uria bandiera d^pace 
la lotta fra i|^J|yoró ed il capÌtàìe,'ohe 
assecura al capUa '̂̂ '" l'attività dell'o« 
peraio, all'operaio uno sfruttamento, deb 
l'opera sua- da parie del capitalista, pro­
porzionata al servizio che q^p^ti\gU 
rende, ed alla borita con cpj ej?lj stesso 
vi ^corrisponde. Non è una soluzione 
dell'ardua; 'quòstione,'soci-ale, ma' ò 
qualche cosa che vi^ft,deposta'; po­
trebbe anche essere la soluzione stéf 
ma la scienza ghê J non, yoglia. ^ssere 
accusata dì ciarlatanismo deve aspet» 
tare'dalla larghezza dfìgli esperimenti, 
e dallo studio degli effetti pratici,una 
rispostai definitiva. , 

W'Giornak degli Economis'ioctsiQ lire 
•15 all'anno'ui Italia. L'ufficio d'ammi-

:mstrazÌone è alla Soci^t^'d'Incóraggia' 
inè^toP ': ' ,̂  '•' G.. B. S-i . 

• ® « " * ^ ' " Leggiamo n^i;/}pcrmp 
Italiano,^mmlQ che si sianip;v,àBuenos-
Ayres:. . " 
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, Ĉ  è graloìnvi.ii 'e un^ 3»1ii(o al di 
•silHio oculista hoil.\.Afigiisto Pertiìe oP-
.'TÌvatO: testé (iàirìiaJia: Alcuni signori, 
moàwì\choe))h6ri> l'ppporiinìtà di av 
vicin&rlo nei pòchj giorni chó ha di ra 
sidenza in codesta CiUà, fanno ì più; 
S|miU elogi e sui inoriti scieriliflci e 
smnioii f̂f.tbili î cl tìott. Pertile. t)npo 
d'ov.?r ysiisUto pi.r duo nnni allo CAÌ 
nichtì ocoìisticlié di Purìgi ed ,jiv?r vi 
BHHIÌ i principali Nosocomii dMnghll-

-terrsi o itajia, ha voluto viajtGre la He 
pubblica ÀrgéWila, .dove eredi&mo star 

- bJiiJ-jV !a PHa fiimoffl: Sin il'ben venuto 
tra noi. , , . 

] | ln iu l»axtone A gaz. ~-. Orario 
per io pubblica iiiumitìaziono (jal 1 al 
3 0 i j p r i ì e . .>. :• •• •• J •••:: •; 

"^-±1-^— ' - ^ " " I ' ••• Il i n f c i i ^ i . i ^ ^ I ' l i I , 
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Fnncml l . — Ai funerali del coni 
.pianto' pVo{eB^pteiBnfaUni, che avratino 
Juogo itì Firenze'oggi 2, sera, PUniver-
Sila di Padova sarà. rapprMentata dal 
-professore Qhinozzi. 
, ^asalma del lìufalini arriverà a Ce; 
sena domenica, 4 corr., alle ore 9.48 a., 
ove le si renderanno subito i solenni 
onori funebri, ai qijalì sarà pure rap 
presentiila la nostra Università. 

:—Alle.esequil'del prof. BuRlini, il;: 
'Boinistro della pubblica IktrulTbnei sarà 
rappresentato dal'suo 8Ì|retar|o g^ne 

jjrajt', comi». Enrico BettL: 
Innesti» ma t t lnn alle qr^ 8 circa 

fu rinvenuto sulla pubblica via,un vi-
^lietto, di qtie^tó^^^nt^ di Pietà con 
entro dei •viglietiiaelìa BancaNazioniile,' 

: ='Cbi'lo avesse smaì̂ i-Uo potrà ricupe-
rarlp dietro le dovute indicazioni presso; 
J'8gen|e.:4el,vSÌg.,Gp3ta Antonio asso-; 
'ciatore in via Zattere.- - ",, • ' 

Mia, — Togliamo dalla GazifiUa.di.Ye-
•nez,ia (1**): 
- ' — ̂ ' a s s a i probabile che domenica 
sera S. M. il noFtro Re onori colia sua 

; augustri presènza, il teatro della Fenice. 
— Anche ì presidènti del Senato e 

delia Cambra prendono alloggio al Grand 
mìe!. '••' .••' ' 

—' 1-a squadra ancorata nel .canale 
.^Spignpn presso Maiamocco è composta 
! finora della pirocorazzata Venezia, co-
.mandata dal cav. Gaspare Nicostro con 
B30 uomini di equipaggio e 9 cannoni. 

•Essa ha a bordo il cotnandante in clpo, 
- coram. Cerruti; -- la pirocorazzata ^ n 
.cona, sotto jl comando del cay. Antonio 
Sandrli c p 433 :ùoiiiìni: e ;18 oannò-
ni ; - 4 U';pì |ocòraz?ata ^fip^te Verde,' 
comandata dal cay. Federico Labrano, : 
con 405 uomini di equipaggio e 18 can-^ 
noni; — e l'avviso .^HI/H'O», sotto'il 
cpmancip del cav. Rumaironij iOoni 60 
uomini e:2. cònnoni: ! • ['•-•' 

--';I;;Iaydri pei* la iliUmi'nazione'^ 
piazza precedono con' alacrità. Sono 

.s tat i anche fintrodotti ì lubV per'óon-
durre dal bacino Orseolo Pacqua ad Una 
grande fofttapa che^eorgerà nella Piazza 
e sarà illuminata dalla luce etéttrica, 
Con dìo lo spettàcolo Hescii'à ìnc'anie 
vole e nuovo ad un tempo. • 
Hi-^In Piazza San Marco suoneranno 

due bande, e appo stati jiìnnlzati i.due. 
candelabri che /ormeranno centro delle 
musiche. Tra runa e. l'altr.i, nel centro 
della P i a m , sorgerà U grandipsa fon 
tórta.--••••/•,':V.;-,-::;'^*;.--.:^ 

'rr Si stanno; demolendo in pisrto le 
armature che coprono la facciata dì Mez-' 
zofJi'della basilica di, $., Marcò, hi,, tal 
modo si potrà, vedere i r iiuoyp g^Rri^ 
dioso restauro ;qo^sì'CÒfinpiiito. 

— Soppiarno che j a $pq|eià: Veneta di! 
navigazione i.ìj^unare ebbe j i felìpfi ped-
siero di attivare in questi giorni, in cui 
si attende un gran concorso di visita 
tori, delle corse straordinarie continucf 

da .Venezia atófeiidoi ed altre;da Venezia' 
agif 'Wbcroni, per godervi, il^grandioso 
spettacolo delle due flotte italiana ed 
ausiribca,'Che vanno a metter r incora 
in quello stupendo bacino. 

- — U fUonitore delle Strade fer^^te 
•reca;: •, y ! 

11 màgnlHco treno ^eale della Socjetà 
dell'Alta lud'a servirà'p(Ì viaggio dèi 

, l'I.iq)er;Horo d'Ausi.rii da Gorizia a,Ve 
nczia. Esso sarà scortato dàl'Direttore 
generala Combi.'Amjlhaù,. e da 'due 
niembricttì! Consìglio d'Amministrazióne, 
aìg. comm' Foî hs e ó/iV.'BSgnàrtii. ' 

ConoOrso ag;ii*»raó rcg loualc In 
Ferriàr», r-.La Cóninlvssiahtì.ordina 
triee dei, Concorso agrario ri gionàle 
ha prorogato al 29 apHìe ii tempo utile 
par le domande d'ammissione alla ino-
stro degli aniiniili, dtdle macchine e dei 
prodotti. 

Si ricordi! in pari tempo eh»)- il Va­
lore complessivo dei i)remi ammonta a-
circa 63 mila lire, e che al concorso 
delle macchine agrarie "e- dei concimi 
artificiali;possono presentarsi tut t i ì fab; 
bricanti Jt.iUani mentre a quellq degli 
altri prodotti ngrarì e degli anfmaU non 
sono ammessi cho gli «(gricoliori; com­
presi,tìt'lìa quinta circoscrizione. ; 

u m ' e l o «Niello >4tn«o e l v i l c 
• B olici tino del l , _ 

Nascile. — Mas-'hi Ò, temmirié'''3. ; 
Morti^ — D.L'I!« Donno Luigi di FedO' 

TÌCO di; giprpi l i . . 
, Tonon Maria di Mariano, 'd'anni 1, 
mesi 9. 

Bianchi, Luìgì'fu Antonio, d 'anni 72j 
pensionato, celibe. 

Giusti Teresa maritata Lorigiola fu 
Giuseppe d'anni G6, civile. •.,_. 

Scorzòn Teresii, maritala Farinelli,'fa 
Bójriolp.,;d'anni 48, cucìtric?.,, ' ; .' ^ 

Due bambini dell'Istituto Es'posti. 
(Ttitti di Padova) 
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ULTIME NOTIZIE: 
I 

• I I I ^ M ^ 

n r J 

L ^ _ ' ', 

..; S.:iM.u.il Re, prima di pai]tire da.Roma 
:• alla volta di Venezia, sanzionerà la'leg­
ge, recentemente approvata dal Parjaj 

^niento, per là veirtdiia d i ' alctine navi 
della regia oiarina. 
; ' \ ' {GazzeUa\d*IÌàUa] 

La• Gfl:f20«ff-tf'itH^tisW^'in' ùna-c#fi 
spondenza parigina, ha dato là, ..notizia 
che'Si-A; R. la principessa Ciotilffejn'l 
tende domandare separazione dì corpo 
e'^di beni'iìal 'prfn'cipe NlifiJé'o'né., '^ [ 

• •'Quéita notizia è aàso!.utap5entó,.fa.!s|ìj 
essa è un'invenzione del corrispondente 
del foglio tedeàco,.cógrii^p'!(Ìerle.sud 
relazioni mtime col pn'rtito radicale frani 
cose,,ed è stata evidentemente imma^ 
ginata alio scopo dì screditare il bona' 
panismo, in previsione di prossime ele^ 
zìoni generah. , (idem) 

n-

aver luogo prima, che le s i radela leno 
rimaste libere dal passaÈgic delle triippe 
cioè verso le ore 8. e. ttiewa antim. 

Esse carrozze andrabho-à •fsrmJirsi 
nel prato Gecconl a ponente del campo 
dietro,,! palchi,;',e,potranno retrocedere 
soltanto dopo tertriinata la, Rivista. ••_ 

Noi per^;òt|^re^^ de,i,ie si!;ad« do-
vrniino mantenersi Puna dietro 1* a'tra,; 
rimanendo assolutamiMìte pi'oibito' dì fer> 

' L ' I 

marsì e di dllrep;issorsil : , ' 
' Le carrozza che conducono le Kap' 
presenUnxe ufflciìdj munite di f ìgliet tp; 
spec'aie pim L'àcoesso allo sHafo, potranno 
servirsi anche della s'.radà -'leita, dei 

.Molìni,^ ehe„4^|tflndo dalla,;yi<i Nqalege. 
costeggia la sponda sinistra del Tergola 

^ I ^ - I 

òche avrà apposita in,ìioaz;qhfiaHà sua 
n r i / T ' h ^ i . . , . " ' . ' " • • "•. : 

' Le o^rrozzo. d u i . conducono • persona.-
nòiii invitalo devono o fermarsi' prima 
della^chmsa d'i Carp^nÈ^n rial quadrivio 

i.Vigonzà; o.vvero pogsono accelera, 
per la; strada di Strà hfjte'Vic'iianzè 
del campo, collocandosi, nel .PcatO: ap-
pfirtenente al Comune dì Via;onza, à de­
stra di^lfa suddetta strada di Strà, sulla 
gitale.peraltro non'potranno iruittìnersi 
le vetture.,, . . 
' L e 'persone: a: piedi potranno servir.-ii: 

pltre, di tutte le , suddete strade l'anche 
•di 'qiiellà del l'uimictno sulla desCra 
del Tergola. •.>v-

Apuositi^^cdrtelli indicheranno le vie' 
da tenersi. ;V;^,,,y-/ "! ; '' '^h ',i.., ;, 

Si rammenta infinej come,^ pel dispo­
sto detta Lèggó'5UÌ lavori' pdbbiìci, sia 
assolutamente proibito > ài qpalsivogiia 
persona estranea'al;servi7<Ìo" delle ,'F.er* 
rovie pubbliche;d^ii^trodursi,:,di, circo 
lare, o di fer'iriàysi né lTec in tode l leme • 
de^iirie.o delle loro dipendehze, flptto; 
coinminazìone di'pepe, d'i ̂ polizia, àm 
mende e multe fino a- lira ,300, è di" 
Ojielle pena [maggiori, delie; quali i con • 
tràventbrì potessero èssere incorsi a 
term'ni del,.Codice panale; per cui o-
gnuno dovrS'*àateher3Ì dall- occupare; 
od, anche SeriipUcementé ,^8ittrayersafa, 
la linea fercata; per non andar soggettò 

alle„p,en,e',predeUe.V : 
^^L 'à rma dei Reali Carabinieri, gli ufl5> 
ciaii- di publ^lica sicurezza e gli' agenti 
delia pubblica forza Sono[inqaricali della 
presente ordinanza.; '/', :̂  ,[;' " '\ , 
• baila R.'Prefettura di Padova, 1° a 

priifl.lfl7S. : ; ' • ' ; : 
n Prefetto .\: -

Santiunder presso Ramales', Seguiti da l 
grosso delle forxe col pretendente. 

Si suppdhfi che i carlistì vog.Uano pe­
netrare htiUa' Gastiglia, ' ^ i ^ ^ . 

SAiVSEBASTlANÒ, 3i . ' - ^ 'D imos t ra 
zioni padiìche Continuano neU,p provin-
^•ie' malg:rM^ gli arresiì e fé faci!àzt'>nì. 
,A Rtìnteria i curliad.che^ero.ia sòSpeu-
^siòsiC dcntì''o'ltìUÌ5,è'ri\H.e!ni'?:zìnP colle 
truppe. Duo uffìi.'iali'e dodici soldati car-
liaii pvc-ontironsi ad Orio. , -
\- POSRN.,l.,v'7;U.;vesc,Vvn'Ct/fii,!co/(f)w.'i/i;// 
avendo f dia. gfù.v̂ t̂ dì santa là ca'isecra' 
zinne dfiPolio, run/Johé pRrmessa-sol 

aanio;all'Arcivescovo, fu ptìà!,0-in istato 
d'accusa. • ^ 
• BKULINO, i . = U risposta della Cer­

nia il i;a;M̂ ^̂ ^̂  RU3Rm;,dÌ conti 
nuaro la cpnft'rtmza'di Brux-slies a Pie­
troburgo fu spedila alcuni giorni'Or>sdno\ 

VIENNA^j i , ^ La ,GttZ2. di Vienna, 
parlando wUra- ' i iè i la partfldxa dqlf'lm-
per.Htore'pìer Vepezia, dica c h è l e feste 

;'di;:yferib^,ia avranno tanto maggior im 

f |anzft,, inguaqtóchè l'abboccamppto 
Sovrani d'Au^.tria ,e d* Italia, aasui 

mora lin•cariittere; póhtico,.<J>9arà pffl 
.co|}so!tdazjone dell'idleat^za dì ivéAm^ 
peratori, alia quale alleanza !• Italia'non 
è^estranea, e a cui e^sa sarà ancora 

•più riavvtcirià'tai ' "; ; ; 
BERLmO, I. — L'Imperatore andò a 

.èongralHlarèi con Bismàrk in' occasione 
del suo natfii^zio. L'Jmperati'ice mandò^ 
gli una;dama d 'onore . .MoUi^simi. tele-
gi'ymmi gli sono giunti dall'esiero, 
: MONTEViDEO, 31. - La Camera da-
croio la aoapensione^dei pagamenti de-

;érinteressi, ; ordlnan lo che si am* 
•mprtìzzino: i debiti pubblici con'rimborS 
sp miépiante una nuova-carta monetsta 
emessa a.jiìpr^Pjfpij^pso, 

il, b(irpo'diplomàtico protestò. 
La.situazione commerciale è estrema-
- - . i ^ J T ^ . " . ; . r " . ^ • I •- . . -TI • -i _ _ - ^ ^ .. - i-^ -

raente.lesa. ' ' . , ' 
BERNA, 1 . , - - In seguito;al;rapppr(o 

•,ddrgoverno relativo all'incijlente del 
ricorso degli àlii'tanti d'éllMuraj il Grande 
Consiglio approvò con' 158 ŷ ^̂^ 'contro 
20, una proposi;! che approva la con­
dotta del governo. • ' , ,Ì;,ÌV , • 

VERSAILLES, 1. -̂  La seduta delia 
;C3ona;m,Ìssipne di pernaanenzà^u insigni­
ficante. La sinistra non fece alcuna do­
manda,, ,,. . ^ \. ,' ..;:.,. :,'-.,' •.:,) 

Àudiflret ahriuriKÌò che i piani dpll'ar-
chitetto pffr il palazzo di Versailles per 
installarvi le dna Camere saranno pr'optl 

Nel giornale il Corriere Vm&io del 
22-m;ir/.o, p . p . N. U64 o nel giornala 

,mero /^t'iisai espre33;òni'm «̂- irlp^ 
^urbane, verso, i l gin;-Altieri'ex pito piiìn-
<cipa)B in caup^a'della: ces,4ii.iuì del àuo 
laboraiorib di-logàturà'in 'gioie 'id ai-
gnnp >1p-ifì«to Z^iinpicri. '• "3 

Ora che vednì cgtittarnenio infarinato 
delia'edndì/Jó'np; delltì ckè è'fthft ' io 

j,non ĵ̂ riy iii.'lo U*̂ 11Ì»; pbysibiliià'jìi àc-
Cotuire .la. -.HVìSioue (kl iàb'-'"iHono-coine 
avrei:dfiisid(.T^to e ph<s-'appinHn:per,t;ile 

.cessiOE&iium oltonùta pffs-,BÌ= iiìgmsta-
mènie- il :8ig. Attiei^i ini àen'Jì in dbvfire 
'di furò;; C-I pelatine iimpfa i^itnitt ì i ,hè; 

pascione e di ringmzia'i'hV iina;-dèl!,ì ̂ ^ 
mc)rèv^>ìe7.z.'v seni|>rtì -itmo,-^:triit'ì):ni. Ci6* 
Valga a g-thatf Mo tdisfivziontì dei S'gnor 
Altieri oiitì vorrà rf'idiiài'tnidà suvi sLirnsi. 
••>'.•• ̂  PaUovj'i'-2 aprile Ì8'?3:'-'-".'' ••••-'•' 

• Giuseppe Tngliopietra, 

0« -aoMll^TX H «3, 
• mnik 

r - " 

. BitMazione al 31 Marzo 1875 
Ti f . 

• A T T I V O ' 
Conto Corrorite Accoriià'udafltiL. ''^84,000 - -

73,989 75 
36,H68 67 

i.u;;wM*% 
Talori pubblici e industriali; • 
Cambiali attive•. ".:'". .''. . '720,909 28 
Anticipazioni sopra fondi pub' 

78,.16Ì 9Ì 
H ^ -

W 

^ i . r\ 

Anticipazioni sopra mèrci . 
Effetti all',mcassp '. ; . , 
-Conti córrenti'con garanzia. 
Depositi dì titoli a cauzione. 

Setti liberi e volontari' . 
Conti Correnti di Banca y . 

delti '• Agenzie .*'. 
Debitori divéi'si. . . . . 
Effetti in,sofferenza . ' , . 
Valore dei Mobili . . . . 
Spese di'fondazione. . . , 
Spese del corrente esercizio. 

Totale L. 2,107,3S3 13 
^ PASCVI v o 

Capitale . ! •. . . . . L. 480,000; 
Conti corr.frutt.L. 852,826 18 j 
detti ascad. fissa » U6.238 ^7 i 1,080,K30 60 
Risparmi . . »' 81,465 95 | , ' 
Conti Córrenti di Banca . . « — 
Creditori diversi. . . . . . 129,1-49 85 
Depositanti di titoU a cauzione. 381,141 — 

detti Uberi e Volontari » 3,000 ^ 
Rendite del corrente esercizio . 33,S38'66 

; 20,121 68-
30S,090 78 
381,141 — 

3,000 — 
50.868 30 
8,795 11 
7,227 39 
4,134 SO 
3,543 09 
7,132 35 

16,̂ 69 28 
1 < 

^ti 

MW 

* . - 1 ^ 

pai 20 abriie. 
I! ^'\ - s i i ] iill 
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?opriec,e de!!a sera 
1 - . . . • • ^i ' 

/ 

9 aprile 

ivìsta pdi^pza 
ìj 

i-^-r ÌL PREFÈTTO 
"i 
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ì 
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ili occasione della rivista militar© 
elle avrà luogo la^niattìna. dèi 6 
aprile a 'ore ,10 sui campi di 
' iVigonza,trova opportuno neirin-r 
tarasse dèlF ordine e della pubbli-
,ca sicurezza di .emettere la ser 

È proibito l'accesso al campo ove ha 
luogo l̂a; Rivista a: bbiùri(iiiei^ii^ri^fa^^^ 
parte tielte; truppe, cb;^ vmigp^pipassaté 
in rassegna,©; n'on appartenga alla fìap, 
preséntanza uQìcialB'è'*sia quindi mu-" 
nitò di spt:cÌalo viglìetto por l 'accesso 

.allp;8ca!Q della jerroyia., , 
.Per le carrozze elVe con'lucono le 

;pef'sdWè "biunite 'di'vigliéito d'ìHviìo, Q 
''\ p;igi^méuto per 'i<ccetlere ai, palchi 
sono riservate le sira^de una che da( 
qiiadriVio deil^iviberat^i Vtgotiza con' 

,;ltì,ce al pra,tó;jJe,ll:i Ulviiia pel ponte deì 
Molinì; e .ì'uiU'a che dalla cliitìiìa di GaW 
pane conduce eguaimt nte al prato sud­
detto, passando per la chieisa di Vigenza, 

Il transito delle carrozze non potrà 

Estratto dai'Mornali-esteri 
[ nh^iiMQntags-ZèitUng GhQ,èi^eni intor 
.mala dejle cose della Corte di Berlino 
'viiol f'à'r credere che il viiiggio dell' ind-
peralore poglielmo procederà fìpp a Fi­
renze. Ma tutto dipenderà dalla t^n^pe-
ratura.del„,prps:5inio nafiggiOv tlh clima 
caldo provocherebbe linb ricaduta del­
l 'Imperatore nella malattia testé supe-
• r a t a . ; • • •• • • ; ; ^ ^ ^ . . ; . 

Se l 'Imperatore studia veramente la 
CQsa da. questo iato neh ba molto â  te­
mere, perchè la temper?»turia; media di 
Mjlano e di Firenze differisce di co^ì 
pòco, se le statistiche valgono, qualche-
cosa, che S. M, non ricade di certo. In 

y - I 

aprile la difierenza non, è che di 0,33 
'centesimi'^di;gradp }-... •; , . •• 

Ffrepze :. 
Rendita italiana 

, Oro , 
^L^ndra'Hre mèsV '• 
Francia 
Prestito Nazionale ' 

.Obhl.reRija.tabaccht 
; Banca, Nazionale; 
, Azioni meridionali;. 
^Obbl. meridionali 
Banca Toscana' 
Credilo mobiliare 
Banca generale^ : 
?«n<^9 JMlp-german. 

•A 2 
> 

70 071iq. 
. 21 78 

108 3ES 
64 -- l iq . 
' 880liq. 

. 1980fm. 
' --SVOliq. 

K <'230Xmi .isSae-
1385liq. I380liq.; 

76 lOliq.; 
21 l\ 
«7 io! 

, 108,35 
64 -^jliq. 

874 -•: 
1980 Ijn 
3691iq.i 

Il Cassiere 
_ _ j ^-t 

, Totale L. 2,107,333-12 
, il Ragioniers 

-A- -TICJRWTjrWI 
11, Gerente '. 

4-

778 fm 

266 Ù 

786 fm. 

. , 266 Un. 

r "̂  

- Assicurasi cbe il. conte Greppi sarà, 
uominato. miiustro, d!Italia-a Ma-. 
dMd.. 

j 

Rand.jQQÀ da 1 gennaio fefmis 78.70 

a.OSSEUVÀTORIO ÀSTKONOMICO 
Di.PAAa.VA 

.3 aprile 
-A mezzodì vero di Padova 

Tempo med! di Padova ore 12, m. 3 s. 25,1 
Tempo ined.di Roma ore 12 m.B s.'S2,2| 
•• " Osservazioni ihteorologich^, 

liesegujto all'altezza di m, 17 dalsuolo e di ' 
'^' ,m,.30<:7;dal livello medio del mare •'•• 

;;;̂  O F B R A Z I O N X 
• La Banca sconta effetti' e fa anticipazioni 
sopra Depositi di fondi pubblici,'valori in­
dustriali,e merci; alle segìiedti condizioni; ' 

;'"ft'r»«#tf* Cfetattfìnii 
da 1 a'2 mesi 5̂ 'pér cento 
* 2 a-3 • , Bli2 » ' 
», 3 a 6 » 6 • * 

ol t re ]a {^óvvigionQ à i 'matot lo. . : ' ;. , , • 
••.;r . .. A»itiV:ip<tsUntìS '•' -'.)••) 

sopra fondi pubblici 6 per cento 
' valop industriali .6 i|2 » 

Apre credili in Conto' corrente verso de 
posilo dì valori pubblici ed industriali. 

Rilancia fedi di credito, ed incassa òfrètti' 
per conto sulle piiizze d'Italia. . . ; 

JticevÉ)-valori in custodia verso provvigione ' 
di';qpiit^, SO p. Oroo sur ìoro Valdré di corso. 

Riceve somme in Conto corrente o.Tìspar-
niio sia in note di Banca che jh peziiì d'oro 
da 20 franchi corrispondendo ' neir identica 
specie rinteresse . J 

del 4 0ifi;in, Gonto,disponìbiÌek^ls 
del/41ì2 0]:0 vincolato a tf-emesì; 

.nettofeda. qua-lùnque t r a t t e n u t a . ; 
Emetie inoltre obbligazioni 'all'ordine Et 

scadenza fissa .corrispóndendo l'interesse" 

i I * ^ 

Telegrammi 
,i^ 

rf-L- --^_^ 

, ,, y-̂ ' , ;' Belgrado, 29. 
^ Trentasei deputati presentano al prìri 
^ p e un indirizzo dì ringraziamento pel 
suo energico passo fatto per salvare la 
digiiiìtà del trono e l'onore della patria, 
provvedendo alla salvezza del- pa«ée. 

Oggi all'uscita del principe la popò 
lazione lo salutò con vìvaci ZivioI (vìva)!' 

ft a » f i l e 

Sarom, a O^r-inill. 
Térmoifiet. contigr, 
Tens. del vap.,acii. 
[Imidiià reiativà . ; 
•̂Dir. efor. del vento 

I 3 ^ I i l 

^J" 

^, t 

Ore 
9 ani; 

;762,9 
t8\0 

6.05 
.63 

E S E l 
quasi 
sec 

Ore 
3 p. 

761.2 
1-15-2 
4,3 7 
• 3i^. 

SO -̂  i 
•^er. 

Ore 
9 p. 
^ I I 

76US 
10,^3 
6,07 

^mr 
SSE2 
ser; 

del .4 0(0 per'quella, da 1 a 3 inesù 
» 4 3[4 . ; ." .iia. d--^.':/'' 
^ i S ••• » iOVad oltre ̂  

netto da . qualunque , trattenuta di ricchezsa. 
mobile. 237 

' • ' 

! • • • 

^i^:s:^i;i=L^ ^T: 

'tTI.TiM.1 BISPACClt ., 
. • {Aysnxia Stefani) ' 

SANTANDKR, 31.-[Cinque battaglioni 
carlisti entrarono nella proviiicia di 

i)a mezzodì del 1 a l mezzodì dei 2 
Temper;,ii,ura m;ìssima = •' 15 .3 

» minima == Tf- 40 4 

BULLiilTTINO G0ÌMM{*:RC1ALÌÌ: 
V e n e z i a \. ..™ Rand. il. 78,2S 78.40. 

i 20 franchi 2168 2i :69 . . 
ftKtluao' 1. -- Rend. il, 78.60, 

I 20 franclil 21.68. ' 
Sete. A^isoluta calma daffari, 

l^loiie, i ;—Scie.Afljri discreti; prezzj 
saltuari. 

8ariob(ii>iiuo Mi>3chin, gerente respons. 

•'/-: muhk FABBRICA '; . 

I FRIìf ELLI SCWABZ 
viUn-Kir.' d* .̂po îti>,:ptM.̂ 'enei:o e Mî nioiVl" 
presso EiNiMM^'•SOi?^fi-Vt*l•on&i•y^^^zè 

ffiR,4 
i? 

eaozio ella Itti 

1 

, ;|;.r/,SHl|:WAi3)u' * ^ ^ ^ , 
. ;TlSA'e(l? ,̂.Co ;̂9n^ul •-. La dramni:uicai 
cOnipairnia , ii,j R(Vniaa;ao!i rasipr^^genta: 
''Suor 'Teresa, di L. Gij'iUuietu.'^- Ore 8. 

r , ^ 

n i ^ 

l u T y 

^ ' J 

.r 

r / ^ 

^ T 

% 

J - .-

X^ 

• l f 

^i4-r.i^-^ m. v_c 

^ -^•(SJi 

j I 

• ' j 

I l I v 

•> . > ; 

• H V t K ^ 

>̂  

\ f 

i^j^J 



•^^ I l^nn^ J - ^ 

f ^ 1 

- i 

^. 

S^>a, 

il;" 

-̂̂ --i 

^ * : ^ ^ A 

t -

I h 

-r-^" 

I . 

w> 
* . • • 

J H -

^ ̂ ^ 
^ 

•'^ ^ r̂  ì 

V I 

yjffHIfffyjFiS 

_ {_. ESTRATTO 2S8 

•-• \ .̂ SENTENZA ràlhlMENTQ'- ^mi " 

di Pafiooit'iìt- ^"fiti lii Co'oMnefcio 

•ìL 

BANCA MUTUA P e P W R E K 
ĥ ^ ^ ^-^ *- Vr 

^^ q. -^di*-

ffiJIl.' .-U,','..L!lM!WBU?J^-t?^a'm^^tf'^V-^'« 
e j " >_ 

. ^ ^ - j r 

j : ' - * - - ; 4 - • - • - L . . . ^ . J 

l^ 

^ ì 

I 1 

i: 

f / 

. idal giorno d'oggi cessalo ì Suoi pagamenti. 
Delega il giuaiceD.Valicelli alla relativa 

proceilura. . .- : • , , - . . . . 
Ordina 1' appd^ìziouedei sigìlji, de3eg;indo 

all'uopo il R. Vice Treloro del il Manda­
mento di Padova. 

Nqriilna a sindaci provvisori l̂i signori 
•Cìiìsî ppe Tabogit. avv. Tivaroni, e t'ietto 
Sniiderlo di Padova, e per la nomina dei, 
-sindaci definitivi assegna l'adunanza dei ' 
.creditori in una dello sale di questo Tribit-

..,aiaìe avanti il.giudico delegato pel giorno 
d7' corrente aprile alle ore IO ant̂  

La presente ecc. 
Padova, 1, aprile 1875. 
CJIVAZZA.NI, VAÙCELLI, VOLPI 

SORANZO vice-cancéUiere. 
I ' I ^ ^ ^ r I ^ 

Por estratto SILVESTRI cane. 

• SITOA^IO.N'K.iHón8ne a t u t t o n ;ii,iVi*;-:o 1 3 7 5 . ' 
' «s-^-î  1 . ^ ,. • n !• « • 'acìdulo conformo il^R. Decreto S settembre tiì'iiJ. '• ', 
' Elfire la signora Caltmna Bc'go di Tom-, ^^ „ , , . • • . . . . • .tf-rtun • ' ' • ^^ , , • 

màfio vedova t'avero condnilrìce di nì:̂ gozio j 28 Febbrajo . ^ A T T I V U ^Sl Màr?.o 
4ìdrogÌicriairtWiidMacìttfi,YiaS.G;ov^^^ | ti iafì«.,<,'n^r Numerario Jin Viglielti della BancaNaz.L. 78,343'."( Vioi-ig n!) 
in istalo di faliimeiUo avendo la medesima |, \ ^nl-'''^''^<'J« esistente- in cassaiìrt viìiuia eiTettWa «. ; > . ,32,Utir).09( '̂ "'̂ **^ V-̂  

ÌS4,8U 7̂D credito dìs|oto)iIe aViW . .̂  •Jjno'ro'^'r ^ i t ì ' .S i l^ 485,814 7d|d 
i 2 2 2]G"'0() ^Cambiali scontate in portafoglio e scadenti ' ' ' < 
» p '"̂  l i ilei trimestre dal giorno d'oggi ,. »2,3i9,94^,~L^anQf., ooi 

3!l,293.0U0 12 > a più lunga scadenla . . . . ., .-1,272,116.33 '̂''̂ '̂̂ ''̂ ^** • 
862,̂ 20 70 Anticipazioni sopra depoHiti di fondi pubblici ed altri f 

; I titoli gannititi dallo-Stato.idalle prov. e'dai Comuni ?L. 363,9J0 "0, 
.n.l5 83Kffetlirda.incaRSaro per cento terzi . j 31,91^,10; 

.i 
r- H.A.HEBEIffiÉÌ 

IIILMO 
i -

A -h 

- * 

-r* 

riodo puNo 
conceiil rato nel vudbfe 

'^••:—--'-~}H 

| . 

u. 

9 

r i 

^ ^ • V ' * " * ^ V 

VerMijî iealla tjp. edit 
7» 

1 \ ' 

,j. n-jlolto a ft^'dovail itì Luglio i874 
W A A L K A R D O A'LEAR.DI 
;j,lfdovàÌftb:^:iri;8.- t . i , 

f i : - ' • ì j > 

, ZARDO-ANTOMO- • " - ' 
nn slk^ova; 1875,: i^ife^S^Ceni'li^; 

^ ^ 

'i3 

iO,mO ~*;ltefji sfaHìH d( propnetà dell' lytilnto 
11,330 m 2/Prestilo mzi IStlli completo V. N. 19,200 Prezzo di costo 

! "lObbliguz. Asse Eccliìglaslieo . IGO.UOO 
147,n63.ì6: «V''''''''^'lo]Saz.l8GGStallunaloa}. 2̂ 11,400 

23,200,—:|IObbliguz. Consorzio Foresto • '23,200 
S.7K2 3.H;diinonrmeridionali ... .••••» S.IJOO 

.7i>,30-ì 63, ̂ jObbligazionì Beni Demaniali » - 73,990 
19,680j^'Af(jarteJie fondiarie ; . . . » 24.000 

210 —jiHUzioni d'altre Hancho l'opol % 200 
aG,7a3 a0,0bblig.a55ipnì con.speciale guarantigia . . . 
27,802 45 Conti correnti con Banche e corrispondenti. 

84!).r)25,3TDopositi a titolo di cauzione . . . . . . 
6,300i-^'liepositi liberi B volontàri . . . . . . .' 

•.!5,^i2 40:£ìuom aelTesoro. \ . \ . . . . . . . . . 
14,225 98,Uebitori diversi senza speciale classificazione 
3b.i)28Ì90,Kffe tu in sofferenza . ^ • . . . . . . . 
6,0U0ÌT |̂Mobili d'uflìt;io 

J*L - I I \ I 77* -

j ' i ^-^( 

^ — 

§ 
iu- i 

J l t I ••It 

^ 

j aecondtv^Jl jifitema dì 
*-. 

- '•^^:-ir? i-^i - 1 

K -

Hi ^ 1 J ' "-b^,;4MÌ.»%.i; I H 

? L : 1 
fx 

Padova, 3* ed 
I 

- Lire t. 

. - • i . 
^ j 

^'Wf-!^. 

. - ', ' 1 
U-

_F V 

^ ^ 
I, _ ^ 1 - ' p f- f_ r 

r L̂  h + 

3IA^'FREDIN1 a^v. G. 

ff*:'l': • • - > ' • ' '••' i • • • ; • ' ^ ' + . -

P'h'^ 

^ r i#- T . H f 

4 . prol. MONTANARI 

' : . D: 
II, 

, • , , 

M 

> • ^ • 1 • 

i l ^^ 

I "f 
r 

/r' f ' 

\ - -̂ iv 

r 
: del Prof. EICCOEONI 

J 1 i 
A * £ ^ 

• : ^ ^ . . 

.^i 

- -ì 

' - >p 

i-I 

•A 

^ ^ f il ti " 
• n . 7^ ' 

ffimeiUAllÀ SOCIETÀ DI SCIEHZEDIPARIGI 
Ì̂ OSB p i l i 

< ^ ^ -

•vaglia postale. - PAUOVA presso il prò fu 
jiiitre Guerra ^ S. Carlo, . 3-173 

22. 306,814 
23 
24 

20,784 
4,370 

j9o;DebÌtori diversi in Conto Corrente con garanzia 
87 Sposo stabili , / J'„J,^™„^.' ' • 
32^Spese mobili j ^̂ "̂ "̂ °̂ *^̂ =''̂ ^«^ . . . . . 

ì 

4 

4 . 

> 

I 
F 

é 

» 

1 

I 

•» 

t 

^ 1 5 

+ ^ 

40.000^-1 
: 11,336 63' 
127,504 80 
147,003 Mi. 
23,200—ti 

:• 8,752 3 5 ; ! 
,75,305 fi3 
19,680 ~ 

2 1 0 ^ 
,86,755 fio 
36,928 £18 

691,879 37 
8,300 — 

17,957 11 
40,068 90 
6,000 i -

89,953 ?8 
20,784 «7 
4,370 32 

, . ..P.̂ gP," '̂?. <i,al ;'n'gl «f̂  tamarindo importato direttamente e .«preparato con curai 
lutt affatto special.', iormsce una bibita dì tale bontà e squisitezza, impossibilo a i 
conseguirsi coi mezzi pili o meno imperleULgeneralmente uralìcali nelle ofRuine 
secondarie. , 'mtmfW;- ^ ".̂ ^«u. 

• L'ESTRATTO DI TAMARimOHEBERLEra 
venne da^mediei di grido riconosciuto ,11 ijaifjjllore^ fra simili prodotti, tanto a 
causa deità eosciciw.iosa sua preparazione, quaslo per la sua sicurezza da ciuaì-̂  
siasi adulterazione, ' 

. Essoilia lo:- consistenza di un̂  sìroppo usuale, ò limpido, di un bei coloro ro^so 
oscuro, di sapore acìdotlo, gratisaimo ai fanciulli, non meno Che tUe pèrsone'òiù 
uvveric all'uso di medìcamenlL , . , ,̂=* 
V p ' n d F ' C ^ i "̂"̂^ J¥'I5''>'^^'' Farmacisti, Droghieri, Confetturieri, Caffettiei* '̂ y K^ij:\j.v^sr)i del Regno è dell'Estero. 

• YMI)m,^LL'-IiVGROSSQ; ALLO STABILIMENTO 
H . ÌA, HJ&BERUEiN 

* j 
( " \ - L i 

( 
- 1 - — r - ' T T - M a * M . i « t ' " j • • • j -

'^'"'^^^^vafiiii^Hir- re -TiiE = « 1 

6,077,055 19 
• • ' . 1 ! 

31,83511 
ttK^-^^,-wtm"ù^r 

; 6.108,890 30: 

' Totale dell'Attìvità'L.lB;969,995 
Spese del corrente eser-( i". ,. . _ • . t .«.^.^/.n!. 
cfzìo da liquidarsi in flnfi?„r''"f^^^!^|"'??^' ^' l^'^B'^l 49,637 
dell' annua gestione. Ĵ "''̂ -̂ P^ss.dei Conti cor.. 39,194.--« 

22 
..( 

60 

Totale t.i6,0i9,655 89 

<BH 

s> 

« 

2 
7 
S 
9 

10 
12 

^PASSIVO 
jCapitale Sopiale indeterminato diviso in N. 14,024 . . 

Azioni da L. 50. cadauna . . . . . . L. 701,200.— 
Saldo da esigere per Azioni emesse '. . . • 22,476.29 

655,283;tì7laapita]é'sociale etaivamente incassato 

j I 

•ti L | I M ^ + - - Ì ' J h-> > ^ j . 

Conti' correnti 
ad interesse 

Bimancnza al 28 Febbrajo »4,32"J,059.44 
,Somma versata . . . . ' • 624,635.02 

- — - • 1 ^1 

Totale L. 4,919,694.46 
iSomma ritirata . . . ' . , » 498,688.85 

•i ] t 

678,723 71 

i= ^ 

jDeposito al BANCO-UIRO ._. 
' ^ ^Rimanenza al 31 Marzo 1875̂  • 4,45i';t)0iif6t i 

! • i ' J .- -/A - ^ 1 • j 
TQta:ie h. 4,333,528 G9| ," ., " 

^849,525 37 Deposìtonii per "deposili a cauzione; 
6.300,~ • . . • ' lìberi e volontari .' . 

. : iQ,i98 01 Cr.edit,or»i:,dÌv6rsi' senza speciale classificazione-, 
145,215 68jFondo riserva . . , , . , . . . . . . . . , . / . 
,27,322 05|Somma residua dividendi . •. . : . . . . 

Conti Correnti con Banche e Corrispondenti ' . 

.374.7 

I 

. • * • • 

• , » 
\ -

. » 

; ,È' stato'di recente apérto,>*im Negozio di Pellami i^ 
Vm^'kàQi FrUtti'in prossimità del pt^estinaio -Gasparinetó 
(Yia Osteria mdva). - • ' "̂  , ':. 

I Curami, che ivi si vendono sono lavorati col"metodo 
usato dairantica ditta Giacomo Bordin detto Fiazeghelio ah 
Camìn e sono pròvcuienti da quella stessa fabbrica. .̂  

, ,Yi" si trova pure-uno scelto assortimento di ogni genere' 
per Calzolai e Sellai ^ pj;9^zi. limitatissimi. •••^^'- 7-214 

H ^ a t i M T ^ ^ 

l 

1,451.380 361, 
591,879 37 

' 8,300~ 
23,02 iS-

•4^1,713,68; 
-18,669 03^ 

5,923i690;6 

>4 

l6,)08,890.30! 

16,036,373 77S - ' • i ...Totale.deUe Passività:^. 
Rendita del correnteiRisuonto annuo 1874 . L. 33,264.01 

^l(ìif;^^^ '̂̂ f'̂ Ì '̂°,^^.*"B'̂ ^ '̂"sOJ"^P»'eSSÌ attivi . , ,^ìte' 3,0i8.82, „^ „„„ , . 
72.olbjo3i„.j3„g dell'annua gè-Sconti e provvigioni . • . bg^moo^ 95,9654* 

'̂«Mone. • ' (Uliii diver.,i . i . . •• ''232.22 

Padova, 4 Aprile ÌS7S, BifancÌQ-L;|6,019,655.82)-
(!) In aostìtuzione dt Buoni del Tesoro'. > ... - '>••' ' ••:.•'• -! 

Operòzioni Seguite Ball'AGENZIA ^DÎ BOVOLENTA 
• Dal i p,l 31 Marzo \tó75 L. 35,890: „ ' • 

NB. Tutti l giorni dalle ore 12 alle 2 póni, e fino al 30 Novembrò'"a. e. là Cassa efFet-
tuerii'il pagamento del'dividendo. '-) '; ; ; . i.- • , 

' i ' ( in-NOTE Di BANCA i i Ar^r^^J .^tr. 
U Banca ricevo tutti i giorni, DEPOSITI ì in VALUTA Eli-FETTIVA i r ^^^ ^^^ ^^^^^' 
' : • ; • , . ( a titolo dì BANCO-GIRO al 2pe.' 0[0. 

Ì
fina a 3 mesi al^.^er^Oio; accordando fa-
,, a' 4 „ al 5 li2 p.O[OÌ ciUtazioni sullo, 

f „ a 6 „ al 6 per Om r Provvigioni. 1 

...,ANTICIPA/10N1 da8 a IBU giorm jvalecarle ind.dal5alli2 6 p.O[o, 
• , COC^Tl-CORKENn verso:depqsi{o di ipndì pubblici.d£|ì 5 1[2 4 6 p."tOt 

Esìge'e paga per contif deìSociì verso tenue provvigione '^tatilò4n' PADOVA; 
'Che nelle altre città già pubblicate.-;; ; . . ,•• . "' • i''r-'l#-'.,; .p.,;.. ;•,:,•,,:-, 

NBrPer le rahnovazioni delle cambiali, quando vengano aiTti:̂ ies3e,,la provvigione verrii | 
,••;:- raddoppiata. . ,•,:, : '--^ ..̂  / '..'"" / ' •" ' ' 
•. VàloreTeftfettlvo delle azionf per tittto'llhfitì iacmò^'Lv 6 1 . -

Dividendo 1874 li. 9,60 per cento. / • -̂
•̂ Ccnsore '•^'" '̂  ' Il Presidente ^'•'' ' lì Direiiofo 'Il'Capo Contai/ile 

À. D. SINIGAGLIA Slaso caV. TrSi-stéi; , r ^ÌA.-SOLDÀ' •>,• ; w^G .̂̂ BELZlNI i 

: di, chi ne usa, pifre al, qoriilronlQ'ìl vantaggilo''di essere gradita al gusto è'ài conservarsi 
nalterata e gazosa. . . ° >• .' J 1 I ^ K 

i ^ 

.̂- ' - , 

It 

u • t t 

proveniente dalla VALU BI PEJO, che 
non csist,e, allo scopo, dì,-.cpnfonderla colle; rinomate ACQUE DI PfiJO. Per evitare..!'in-
BoTcìfFS'*^- ^ •'̂ ^̂ ^ !n%">yiata, Jn giàllb'con impresso ANTICA FOlSTE PEJO — 

.Deposito pririciftalé in PÀDOVA pressi) il sig. CIMEGDTTO PIETRO 
Via Falcone, N. ÌSOO A. ,." " " , • ' . , ••...•.• ••, • •;•"•-.• • Z 

^ J -

V, 

\ r- -

• I 

I ' -

•ffibiii 

'l-T^V'-Tr* f." :-r f i ^ i i r -*—,^ ?'^TT::^-

iiinip,n:o -TipogFaifìdo' ié'ttérario dei Ffaieli T i r £ V £ | J 4 l | n o ^ 
^ ' ' , ' t —• • • •••• t^^^m-^-m-^M,mM^^„„^^J—,^ , - - - • ' "l ? ^ l ^ - ' . ' . P ^ " " " ^ " ' t 

^ L r 

'. T1 ,\ T Ult A'' P 'K'!! V;C'0 E T. L E N Z A ' 
DìDlGQl3EMàREaìné, dì ROUEN. 

Per, tingere all' t s t n n t c l a 
og^nt c o l ó r o ì capelli e la, 
barba senza pericoloperla p e l l e ' 
e senza alcun odore. Questa tin-
tura-^i sojser ioKe a ( | uc l l c 
n«loi>era>e f ino n i g i o r n o 

d'osfisi • 
l'iibbrÌGa a Rouen. piazza dell'Hotel de 

iYille, 47. --'Leposito-: a, Parigi, ì'ue d'En-
; ghien, 24. , 

l » r e z z o ' I . 
Deposito centrale e vendila pressò l'Agen 

-.4iÉiy.^i:i4 '• \'^m -»J^ M i r i ^ * , * 
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Col-i^f^A 

'^y~' s,- hi{^..-6 1 1 ^ ^ 
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eogra^ 
al prezzo di so lo | 0 JLSr^uJ anno 

; pQpo aver pubblica,to.;̂ erj;̂ eji/iViJoi«[m di'questo giornale.̂ u^^^^ nel suo gènere* 
la cm collezioiie.è divonu ai-anssinia, o forma un tesoro di seiehia e:d'arti3: abbiamo' 
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óti tìuiiUticmnciiiv*' ai' eiióv'ecHUti 
I ' " . " I 
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Farle Filosofiòa 
P a d o v a 1895^ iii:^., -, ILire S. 

^ ^ n A]iiCEScojH.4 cqni:TTji> 

pérlettamenle nuove e Sfatto appositamente dagl 
- • • ! • 1 . . . j 1 : ! . . . i i t _ _ ; „ „ i _ i . 1*1:1 n i ? L - i t i / 1 

».»-««Bisf(f>5 «'«fl/jf »aii^.f?eHilt»i(9 l'SvvSiìèzten f5*lÌwc.'Jj¥Ì»is-' 
Sfatto appositamente dagli stessi vìaseiatori'O daiilìustrì'dise-
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^p^Jftpiàiótif 5nt6raalate; 00! testo 
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.U celeìire e,recentissimo viaggio NV̂L CENTPtO, Dl̂ LL'AFillGA, del dott, Schweinfruth. 
MENTONE R BOlimcHERA. di A; Jeanne. ' "̂  -
VISITA ALLE MINIERE DELLA TRANSILVANIA, di Eliseo Reclus.' ^ 
,l]N'AVVEM'URA-AL ClAPP.O.Nl-:. di Eugenio Celiache, r •; ' •> 
LA.,i!;̂ LANl)A, di^Ctirlode •Cpster. .̂ .. ;, , . •. ^ ̂  "; ., r- ,, , 

' ' Ijft iinovi» »i<pi;2c coi iUu«l» col t IHouiul^re iS'31. 
Esco ogni giovedì unti dispènsa dì'lfl pagine a due colonne, con copertina. — Ogni 

dispensa contiene almeno otto magnìlìche incisioni, -r-L'apnató forma due grossi 
volumi, ciascuno di 4:̂ 0 pagine con oltre 200 Incisioni, con indice, frontispìzio e co­
pertina. — Ciascun volume fa 9p,ora da.sé. ,,. 

• Xitre iu i'.&B&n» —^ S J r e 8 Ì 8 i ^ c m e s t r e . 
IN TUTTO IL REGPJO D*'ITALIA 

: Fuori dellEegrto ^ggfuHgeré le''spese Pòftali.. ; ; , 
I ^0 volumi pubbUcati e che Sformano la prima serie, eQst£(,nQ Lire 260 

• ' Se ne màìida l'indice a chi ne fa richiesta. '-̂  
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, Dirigere commissioni e vaglin ai fratelH TUEVES, oilitorly.inMilàno. 

^ i . ^ .^ * • ' • 

Padova^ 'prertj. tip. Sacchetto, 1875. 
t ' 1 

^ - r - j ; ^ ! ^ . --.-'I 

rr-^Tì:tìBtt! fiP»r-**1"'"f"'"?r'' ' '":r-»M?r-vrT.i™iiv5»r3iTn»V:--^™^nv'i^^ 
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;._;,fc•doluta ,dì:p,r0prielìi eminentemente ricostituenti e digestive, e serve miraliilmente 
nei dolori dì stomaco, nelle malattie di fogato, dillìcili. digestioni, ipocondrie, palpitazioni, 
atìezioni nervose,,emorìiggie, clorosi, ecc. (|cc._ - , --- , • .. 

, SI può avere dada Direzione della Fontelft^rescid'epresso iVarMacisti in 
^ i l l S P Ì Ì S i ì ' ^ ? ^ ''^^^ dei sìgholri'FarraacHti tent^^pdrr'ò''ìn ^commercio' 
.w.iRiij..iii;),tLVi^/j^ un'ac(jua, che vantasi prò 
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